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Esodo: 15 milioni di automobili 
si sono messe in circolaiione

L ’frn/io scorso, furono  13 miUoni - Le notizie sulla situazione del traffico  - Decine e decine di treni 
straordinari^ soprattutto diretti da Milano e Torino verso il S u d - I l  tem po si è rimesso dappertutto al bello

L'autostrada del Sole nei pressi di Parma

E* comiTiciato fl g rande 
esodo.

Il traffico è in aum ento  su 
tiitte  le  a r te r ie  del V eoeto: 
su quelle  do lom itiche si in ­
crociano gli au tom obilisti s tra ­
n ie ri che scendono in  Ita lia  
dai valichi del B ren n ero  e di 
San  C andido e quelli ita lia ­
n i che, p rovenendo dal sud, 
ra g iiu n g o n o  le  località tu r i ­
stiche della p rovincia di Bei- 
luno. I l  traffico  va au m e n ta n ­
do su lla  co rsia  sud del'i’auto- 
.«itrada M ilano-V enezia, dove 
si sono v erifica ti alcim i inc i­
d en ti nel tra t to  i r a  B resc ia e 
V erona p e r fo r tu n a  senza g ra-

vl conseguenze. Il traffico  è 
p u re  in tenso  su lla  sta ta le  14, 
in direz ione di Jesolo e di Bi- 
bione. e sulla sta ta le  309 Ro­
m ea. m aè disciplinato e ab ­
bastanza scorrevole.

Venerdì sera m olte sra n d i 
in d u str ie  hanno chiuso i can ­
celli per r ia p r irli  dopo F er- 
ra sosto , c anche quest'anno , 
è inizialo ¡I trad iz io n a le  eso­
do verso il m are e i m onli. 
M ilioni di auto in  m ov im en­
to sullo au tostrade , so p ra ttu t­
to l’A utosole, la Serenissim a
• che po rla  a V enezia), l ’a u ­
tostrada  del F io ri (che porla 
3uUa B.i.vler& llRUte). D ecine 
c decine di tre n i  s tra o rd in a ­

ri. A Jberghi tu t ti  esauriti. 
Ogni anno, i com m enli sono 
sem p re  ìsU stessi, ed  è quasi 
ridicolo ripeLerii, dal m om en­
to  che tu tti , pun tualm en te, 
riconoscono che il  sistem a 
non funziona, m a nessuno, 
pun tualm en te , fa qualcosa 
per cam biarlo . Le fe rie  con­
ce n tra te  In agosto provocano 
soltanto affo llam ento  inu tile , 
alti  prezzi, d iseconom ia di 
ogni genere, danni al m on­
do albe rg liie ro  e turistico, 
che vede r is tre tto  il periodo 
di a ttiv ità  al m assim o n el­
l ’arco di due me.sl, e in q u e­
sto b reve lasso di tem po de­
ve incassare qu an to  basta

DOPO LA SENTENZA DELLA CORTE COSTITUZIONALE SUi FONDI RUSTICI

Rinnovamento deUagrìcoltura: 
un impegno da portare avanti

E ’ questo il senso delle forti reazioni m anifestate ila settori 
politici e sindacali - Federmezzadri, Federcoltivatori e 
UIMEC sollecitano la trasform azione dei contratti agra­
ri - L’UCI propone un incontro aiPAlleanza e alle ACLI
F orti reazioni ha suscitato  

In sen tenza  con cu i la Corte  
C ostituzionale ha d ejin ito  in- 
cóstituiionoU  alcune norm e 
delia legge che  d iseip iina Vaf- 
i i tto  dei fond i rustici. Tale 
légge, com e ai ricorderà, ven ­
n e  approvata lo scorso anno  
al term ine d i una lunga bal- 
t'aglia parlam entare che aveva

UNA N UO VA  

ENCICLOPBDtA  

PER R A G A Z Z I
* La m ia gu ida ». u n a  nuova 

enc ic loped ia  n ionografica  p e r  
raf^azzi, vede In luce in  q u es ti 
g io rn i per i tip i do ll’ed ito re  
D an ilo  Censi d i M ilano.

In  ch iav e  sco rrevo le  e m o­
d e rn a , d o c e n t i  u n iv e rs ita r i,  
g io rna llb ti ed e sp e rti lianno  
t ro t ta to  u na  se rie  di tem i ad 
Ind irizzo  io rm a tiv o  p e r  il fu ­
tu ro  c itta d in o  che van n o  da lia  
s to r ia  dei tra sp o r ti  a lla  googra- 
fin  (quella ita lia n a  a ttra v e rso  
episocli p leggende, m olte  delle  
q u a »  inofiite e che n u re  fanno  
p a r te  del p a trim o n io  fo lk lo ri- 
s t iro  na7.ionalp). da ireco lo g ia  
a lla  geofisica a llo  sp o r (una 
sl'orla dolla sq u ad ra  a z zu rra  di 
o fllrlo). dag li vini e co.stuini 
n ll 'u rb a n la ti ta  a ttra v e rs o  i sn- 
ooli. da lla  oh itn ica - lisicii ai 
m ondo degli an iinn ii. d a li’a r 'e  
a lla  s to r ia  a lla  e<liu-a/ione t'i- 
viOH. Sono d ieci v ou inn  clic 
In ienriono  essere  u n o  stim olo 
p n r ap p ro fo n d ire  d i p iù  ogni 
m a te r ia  secondo ie uatiu-ali 
ten d en ze , c, a l tem p o  stesso, 
u na  o rg an ica  p an o ram ica  dei 
m ondo che ci c irconda.

I l  p rim o  vo lum e, srrlV^o d a l 
g io rn a lis ta  M aurizio  A ndi'iolo, 
è  d ed ica to  a i m ezzi di t ra s p o r ­
to: im a Htoria delle  c o m u n ica ­
zioni m iirlttinìC , te r r e s tr i  ed 
ae re e  d a lle  o rig in i ni n o stri 
giorni.

C onclude la  se r ie  — i d ieci 
v o lum i sono  in te ra m e n te  illu - 
t-ira tl con  fo to  e  d iseg n i a  c o ­
lori — « S o n o  u n  c i t ta d in o »  
con  tu t t i  gli e lem en ti d i  e d u -  
raz io n e  civ ica  neceaaavt a l  ra -  
gnzzo per conoscerc  la n o s tra  
dem ocrazia , i wiioi d ir i t t i  e 1 
tu o i doveri di c ittad in o .

visto  le coiniioHenti più  p ro -  
p re a iis t€  del Parlam ento e del 
Paese im pegnale a dare un 
fo U o  tiuoL'o a lf a g r ic o U ttr a  i ta -  
ita n a .

La legge .•iull'affitto dei fo n ­
di rustici, p e r  j s« o t p r in c ip i  
¿iiHOüatori, e ro  .s ia ta  g/¡í*'ía- 
m ente  co ij.s id e ra ta  co m e  il pri­
ma pusso ui’rno io  s o lii i io n e  
d e i  p ro b ie iiii stru ttu ra li che 
fanno deìl'aiii'icoliura il se t­
tore p iù  dere litto  dell'ccono- 
mia. L 'im pegno era di fa r  sc - 
oulrc  tì qnenta ri/o ri» in  quella  
dei contra tti agrari, c io è  la  
t r a g /o n n a z io n e  d e l la  m c 22a -  
d r io  c della  colonia in a ffitto . 
Ma ora. dopo la nentenza d e l­
la Corte, questo proce.'iso di 
rinnovam ento  negna una bat­
tuta d'arremo che tu ttav ia  po ­
trà  essere superata attraverso  
l'im pegno dei partiti d e m o ­
cratici e delle organizzazioni 
sim lacali dei lavoratori della  
terra.

Tale impegno  .si ritrova, im ­
plicitam ente, nelle fe rm e  p re ­
se di }Jü,s iz io n e  d i e sp o n e n t i  
p o i/tic i,  CDinp il com pagno Er­
cole f lo iiu r i« «  respo ri.sab iie  
de liif se^ io iic  « y riir i«  del P SI. 
d i CUI atìbiumo r ifc rilo  ieri, 
e di organizzazioni-.firuiacali, 
com e la F edcrm ezsadri-C G IL , 
la F edercoltira tarl-C ISL  e io 
V IM BO -U IL chc hanno d if fu ­
so un com unicato unitario in 
cui t'.‘'pri;jiono ,< nn giudizio  
estrem am ente preoccupato, sul 
m erito  dellu sen tenza , e per 
ìe consejMMMuc p ra t ic h e  c h e  
ne  d c r i i ’iuio.

. .'l p « r tc  1« i/ ru f i fù  d e ì co n - 
I t '/n ili • proaegue il com u­
nicato le ctjiuraddizioni 
pre.'ionti »lellii nenteuza e le 
pet'plcsisitii su s c i ta te  d a  o lc a n c  
cof¿4'ider(ic io i¿i dell’aUa C o rte  
che .iuonano come unn vera e 
propria censura  p o lil ic a  nei 
confronti d e l leg iila tore (lad­
dove  «<f e.se;«p io  addirittura  
si pretende d i indicare  in m i- 
,sitra d f 't  ni/o¿>i coeffic ien ti di 
m oltip licazione), da parte d e l­
le oriiaiilzza:ioni contadine 
confederali si fa rilevare co­
inè la sentenza renda precaria 
ed incarta la posizione con- 
t r a t t i ia lc  d i  c e n t in a ia  c m i-  
(/(ia in  d i fam ig lie  d i u // i t t ( ia r (  
c u i p o sso n o  senz'a ltro  aggiun­
gersi le allre 200 m ila fa m i­
glie di m ezzadri e co lo n i che 
attendono dal Parlam ento  u n  
p ro g r e d im e n to  per la trasfor­
m azione dei loro contratti in 
affittanza.

» C h e  la sitH O zione in  agri­

coltura sia grave so tto  il pro­
filo  prod u ttio o  e sociale è c o ­
.sa da tn tti  ricono.'icinta. non  
p uò  peraltro  n o n  riconoscersi 
che l’in terven to  della Corte 
contribuisce certam ente a 
rendere più pesante  la  s i tu a -  
3Ìofie, c o lp e n d o  p ro p r io  gli 
operatori econom ici p iù  de­
boli ed ind ifesi. Il Parla­
m ento e le  H eg io n l d eu o n o  
riparare  il d i e  ,hì è
aperto  in  un .settore così d e ­
licato dell'agrico ltu ra , re- 
.s-pinyendo i p r o p o s i t i  re iiis io -  
n i s l ic i  d e i la  oCnfagricoltura  
p. g a r a n te n d o  a i p r o d u t to r i  
fitta v o li ii pronto  ripristino  
della  norm alità  contratluale. 
difendendo  la .-iostanza della  
legge e m e ttendo  fin a lm en te  
m a n o  allo stesso superam en­
to  d e i c o K tra ifi d i  m e r s f ld r ia  
e colonia.

^ A l le  in terpretazion i in te ­
ressate e trion fa listiche della 
grande p r o p r ie tà  fondiaria  
(che finora  è riuscita a farsi 
veto di alcune  « iííía s io n i 
o b ie « i i ;« m e n te  c a re tif i  della 
legge con l'appoggio del go­
verno e di a ld in i  p a r f i i i ,  a 
non far varare tra l’altro gli 
ste.^.'il richic.stl p ro vv ed im en ti 
sociali nei confrotUl dei p ic­
coli proprietari concedenti),

' gli a ffittuari, i  m ezzadri e i 
coltiva tori contrappongono la 
decisa volontà di d ifendere  
ìa r ifo rm a  d e lI ’a / / i t ( o  e di 
pro.s'e0 « iri’ nella  lotta  per 
una radicale r ifo rm a  d e l i ’a- 
y r ic o i iu ra ,  per l’abolizione  
del privileg io  e della  re n ­
dita parassitarla, per nn pro­
fondo m ig lioram ento  delle  
condizioni di vita  delle m as­
se coltivatrici.

.. In  particolare — coucI iì- 
de il com unicato  — ie  o ry a -  
ni.:¿ci;:ío;u c o n ta d in e  con fede­
rali chiederanno incontri u r ­
genti con il governo, i g ru p p i  
parl«7T?entori c le R egioni 
e s y j lu p p e ra n n o  n rt’ e m p ia  
a s to tie  rii in form azione e di 
v iabilitazionc delle categorie 
coltivatrici attraverso assem ­
blee e m anifestazioni

V n incontro  p er  e.saminare 
la  a itM osione c r e a ta s i  d o p o  la  
sentenza  d e i la  C orte costitu ­
zionale è .stato  p ro p o s to  d a (-  
l 'Ü C Í  all'AUeanza C oìtivatori 
e a l le  A C LI. In  una  .suo n o ­
t a  l'U C l sostiene che  la  le g ­
g e  sui fitti  d e i fond i rìiatici 
è (w tiauirt p erfe ttam en te  fn - 
.seritn  n e l la  C o rte  C o s titiic io - 
n n ie  e n o n  s i tocca,

p er fa r q u a d ra re  i conti. SI 
p a r la  della  necessità  dì « s c a ­
glionare •• lo ferie, si fanno 
convegni, m a ogni anno tu tto  
rim ane come prim a, con le 
code in term lna'b lli di au to ­
m obili im bo ttig lia le  sulle a u ­
tostrade , con 11 nervosism o, 
con una sorta di frenesia co.l- 
le ttiv a  di fuggire linalm ente 
dalle città , sem pre piii In a ­
b itab ili, .sempre più prive di 
verde, di com forts. di quelle 
cose che. come si usa d ire  
adesso, servono ad a lzare la 
q u a lità  della  vita

Q uest’anno, l ’afflusso di 
s tran ie ri è 11 p iù  allo  niai 
re g is tra to  nel nostro  Paese, 
a lm eno sino a questo  m o­
m ento, e si può p revedere 
che l ’in d u str ia  tu ris tic a , co­
m unque, d arà  un  ottim o con­
trib u to  ;h1 m iglioram ento 
della situasiione econom ica 
nazionale e, in  partico lare, 
della b ilancia del pagam enti.

Ecco, in  sinlesi, una c a r­
re lla ta  su lle  no tizie  dalle  v a ­
r ie  pa.rti d ’Italia , dove, dopo 
i n u b ifra g i dei giorni scorsi, 
il tem po si è rim esso al bel­
lo  e la  te m p e ra tu ra  è to r ­
n a ta  su i v a lo ri m edi de-lla 
stagione.

O ltre  qu ind ic i m ilioni di 
autoveicoli naz ionali e s tra ­
n ie ri — secondo i calcoli d e l­
la  po ilzia  s trad a le  — si sono 
m essi in  circolazione dalla 
scorsa n o tte  su lle  s trad e  i t a ­
liane in  coincidenza con la 
fine del tu rno  di fe rie  di 
iu g lio  e l ’inizio di quello  di 
agosto. Neilo atesso periodo 
dello scorso anno  il traffico 
ra g g iu n se  p u n te  m assim e di 
tred ic i m ilion i e cinquecen- 
to m ila  veicoli in  circolazione.

A llo scopo di p re v en ire  gli 
inciden ti s trad a li la poUzia 
im p eg n erà  sulle strade , in 
questi u ltim i giorni di lug lio  
e  n e i p rim i .giorni di ago.sto, 
circa novem ila uom in i e n u ­
m erosi m ezzi tra  i  quali an ­
che tre n ta  e lico tter i che so r­
v o leranno  in  continuazione le 
s tra d e  di m agg io re  traffico.

Secondo notizie forn ite  dal- 
l ’A u tom obile C lub, le zone 
di traffico più inten.se .sono 
stale , alm eno fino alla ta rd a  
m a ttin a  d i ie ri, n e ll’area  di 
Bolzano, l ’au to stra d a  d e l  
B ren n ero  e la s ta ta le  12 (per 
cui v iene consig liato  di ev i­
ta re  l ’a ttra v ersa m e n to  de-Ua 
c ittà  di Bolzano e della sua 
lo n a  in d u sts la le ); il  tra tto  
all'u se ita  d e ll'au to slra d ’a 'A n ­
cona-S ud  .verso  l ’A driatico; 
le au to s tra d e  in  pa rte n za  da 
Roma; l ’area  di N apoli, dove 
si consig lia  di ev ita re  l ’a t­
trav e rsam e n to  del capoluogo 
C am p an o ); Ja zona di R eg­
gio C a lab ria  aU’uscita  d a l­
l’au to s tra d a  nel fra tto  San- 
L’E lia di P aln ii-Scilla: la s ta ­
tale  18 t irre n a  in ferio re. Se­
condo d ati rilev a ti dalla po­
lizia s trad a le  qualche difR- 
co ltà nel traffico è causata 
dagli au tom obilisti che, dopo 
qualche decina di ch ilom etri 
d a ll’ing resso  nell'au tostrada, 
rim angono senza benzina.

S em pre  secondo notizie de!- 
l'A CI, le s trad e  ila lian e  s tan ­
no sm altendo  le ondate di
- p ie n a -  .successive •-•omin- 
c ia te  alle  14 di ieri .soprat­
tu tto  in pa rte n za  dalle  g ra n ­
di c ittà  del Nord. A p artire  
da quel m om ento, ie p a r te n ­
ze si sono susseguite in cor­
rispondenza della (Ine dei v a ­
ri tu rn i di lavoro: da\-anli 
a lle  grand i fabbriche di M i­
lano e di Torino, ie ri m olle 
autom obiU sostavano già ca ­
riche, con i fam iliari in a t­
tesa del coniiiunto che uscis­
se dal luogo di lavoro. P e r 
questo  m otivo vi è stato  un 
certo  scaglionam ento delie 
partenze tra  le 14 o le 18 di 
ieri che ha determ inato , ap ­
punto . ondale successive di 
■< piena >• sulle s lrad e  e au ­
tostrade . so p ra tlu lto  quelle  
d ire tte  al Sud. La più in ­
tensa di q u este  o n d a lf è .sta­
ta  rile v a ta  i r a  le IB e le
19.30 nel tra ilo  auto.‘?tradaie 
com preso tra  P arm a e Bo­
logna.

A M ilano, l ’au tostrada  det 
Sole è quella  più alTollata. 
S eguono l’auto.strada della 
della S erenissim a (M ilano- 
V enezia) e quella  del Fiori, 
che p o rta  alle  spiagge liguri 
e  della V ersilia. S u li'a u to stra - 
dn del Sole, c ’è stata , la n o t­
te scorsa, carenza di ca rb u ­
ran te : le stazioni di servizio 
sono state  rifo rn ile  nello p ri­
m e ore di ie r i p, pertanto, 
la situazione si è norm aliz. 
zata.

In tenso  anche il tratfico 
ferroviario ; .sono p a r titi  ieri 
verso il Sud, II Veneto e ie 
R iviere. tre n i s tra o rd in a ­
ri; a ltri SO sono previ.sti tra  
oggi e lunedi. Affollati gii 
aeroporti: por snellire  il tra f ­
fico, i voU ch:»vter sono s ia ­
ti tra s fe riti  da M nate a ll’ae- 
ro p rr to  della M alpensa. Si 
tra i la  di circa 20 voli alorna- 
lieri che facevano capo al 
Forlan in i e che nra in«ros- 
sano l 'a ttiv ità  dello scalo del­
la M alpensa.

A Torino nella giorn.'jta rti 
ieri e oggi è p rev ista  la p a r ­
tenza in tren o  di o ltre  100 
m ila persone circa che farà 
salire  a circa 600 m ilioni l 'in ­
casso com plessivo di questi 
giorni. Le F errovie , p e r po ter 
consentire  le m igliori condi­
zioni di viaggio agli u ten ti, 
h anno  predisposto un p ro­
gram m a m olto in tenso  di 
tre n i s trao rd in a ri. Ma molti 
di più saran n o  quelli che p a r­
tiranno  in au tom obile: il co­
m ando com partim en ta le  del­
la polizia s trad a le  di Torino 
prevede che fra  sabato, oggi, 
e dom ani circa un m ilione 
d i . to rinesi abbandoneranno

la città . P e r  o ra  iu tta v ia  il 
traffico su lle  s trade  piem on­
tesi, anche .se m olto in te n ­
so, e non  nelle norm ali con­
dizioni dì scorrevolezza, si 
m an tienere  molto d iscip lina­
to e n on  s i regi.strano in c i­
d enti di grossa en tità . A.n- 
che su tiitte  le au tostrada 
che si d ipartono  da Torino 
il irafllco si p resen ta  molto 
in tenso  m a  abbastanza scor­
revole. Ingorghi rii scarse 
en tità  si segnalano al casel­
lo au to strad ale  di Aosta e 
su lla  « b re te lla »  che da San- 
th ià  co llega l ’au to strad a  To- 
rino-M ilano  a lla  Torìno-A o- 
sta. La polizia s trad a le  co­
m unque ha predisposto un 
servizio di 350 pattug lie , pa­
r i a 700 unità , col com pito 
non solo d i d iscip linare il 
traffico, m a anche di fo rn ire 
agli u ten ti iu t ta  l'assistonzn 
nìeccanica e san itaria  neces­
saria . f'

L'esodo di fine  luglio è in 
pieno svolgim ento anche in 
Em ilia-R om agna. Il m ovim en­
to è p artico la rm en te  intenso 
.sull’A u to strad a  del Sole, già 
in tere ssa ta  dalla  grande on­
data di traffico  proveniente 
dai Nord e d ire tta , attraverso  
Bologna, ai ce n tri balneari 
della riv ie ra  ad ria licn . oppu­
re . a ttra v erso  F irenze , alle lo- 
ca lità  del M ezzogiorno. La 
circolazione è ra lle n ta ta  in 
diversi punti, m a non si se­
gnalano inciden ti di rilievo. 
N ella ta rd a  m attina ta , il vo­
lum e di traffico  è aum en ta to  
anche su lla  Bologna-A ncona, 
dove si è verifica to  qualche 
tam ponam ento  senza conse­
guenze po r gli autom obilisti. 
M olto freq u en ta te  risu ltano  
p u re  le p rincipali s trade s ta ­
ta li, usa te  so p ra ttu tto  — die­
tro  consiglio della Polizia 

s trad a le  e de ll’A utom obile 
C lub — p er gli itin e ra r i lo ­
cali, P u n te  eccezionali di 
v iagg iato ri si re g is tra n o  ino l­
tre  su lle  lin ee  ferrov iarie , ra f­
forzate con num erosi convo­
gli s trao rd in a ri.

PROPOSTA SOCIALISTA PRESENTATA AL PARLAMENTO

Esonerare gli obiettori 
dal servizio militare

Si mira a far ritenere ragioni valide di obiesione tutte le cau­
se morali che inducono al rifiuto di principio della violenza
Un g ruppo di d ep u ta ti so­

c ia listi — i com pagni B erto l­
di, Achilli, Savoldi, Della 
B rio tta , Di Vagno. F rasca, 
G uerrin i, M usotto, M agnani, 
M ariani, Pellicani, Salvatore, 
Tocco, Balzamo, O rlando, B al­
la rd in i e Spinelli — ha 
presen tato  ai P arlam en to  una 
proposta di legge in  quindici 
artico li per il riconoscim en­
to dell’obiezione di coscienza.

Si t ra t ta  di u n ’in iziativa 
m olto im portan te  se si con­
s idera che in Ita lia  in  questi 
u ltim i v e n t’anni. circa 300 
giovani hanno dovuto affron ­
ta re  ll carcere p e r  essersi d i­
ch ia ra ti ob ietto ri di coscien­
za e non  av e r vo lu to  indossa­
re  la div isa m ilitare, inco rren ­
do in un re s to  che non  è con­
sidera to  tale  dalla quasi to ­
ta lità  dei paesi civili. Ogni 
anno, da noi, ci sono in m e­
dia 40 condanne, ciascuna del­
le quali può teoricam ente 
giungere a 24 anni di re c lu ­
sione.

Oggi l 'o b ie tto fe  di coscien­
za, in Italia , non esistendo a l­
cuna norm a che p reveda tale  
com portam ento in genere è 
condannato in base a ll’art. 
n 3  del codice m ilita re  di p a ­
ce: si tra t ta  di re a to  p er « d i­
sobbedienza >; una volta  scon­
tata  la pena, ripetendosi il r i ­
to della  vestizione e pers i­
stendo il rifiu to , la condanna 
c ripe tib ile  aU’inflnilo . In  
qualche caso, quando l'ob ie­
zione venga giu.stificata con 
m otii’i religiosi propri di con- 
fe.ssioni esisten ti In Italia , la 
.sorte de ll’ob ietto re è ra p p re ­
sen ta ta  dal m antenim ento  
con la m otivazione del de­
lirio  religioso».

Questi sono i rischi che un 
giovane corre in Ita lia  q u a n ­
do voglia testim oniare in m a­
n iera concreta le s u e c c n v in -  
zioni contro la violenza: un 
nobilissim o ideale che viene 
punito  col carcere o col m an i­
comio!

L ’Italia, in questo, ha il 
■‘ p riv ileg io»  di essere anco­
ra  allineala , nella negazio­
ne del riconoscim ento, con

Spagna Portogallo , Grecia. 
Turchia, Sud A frica e i P ae ­
si com unisti. N azioni p iù  p ro ­
gred ite , tra  àe quali non po ­
che ap p arten en ti all’alleanza 
atlan tica , hanno invece rico­
nosciuto il p rim ato  della co­
scienza rispelto  all’obbligo 
m ilitare (S tati U niti, Canada, 
Belgio, G erm ania federa le. 
F rancia , Norvegia, D an im ar­
ca).

O ra. a parte  i ’incoerenza di 
quoslo atteggiam ento  nei r i ­
guard i dei p rincip i sanciti 
dalla Costituzione, v a  rilev a ­
lo p e ra ltro  Hie l ’eccezione di 
incostituz ionalità  circa il  r i ­
conoscim ento dell’obiezione di 
coscienza in base  a ll’ar t. 52 
della C ostituzione ap p a re  in ­
fonda ta sia in relazione alle 
esenzioni dal servizio m ilt-

• ta re  in atto , sia  ai d iritti  in ­
v iolabili dei c ittad in i, com ­
preso quello  di professare l i ­
b eram en te la .p ro p ria  fede r e ­
ligiosa.

Del vesto va rico rdato  che il 
15 dicem bre IRWS la com m is­
sione affari costituzionali del-
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b in ieri del com ando di Poz­
zuoli, al com ando del te n e n ­
te  G lannoni, hanno a r re s ta ­
to tre  pescatori di frodo — 
R affaele A rcone di 22 anni, 
F erd inando  Di P ie tro  di 38 
{' G ennaro  Vena — sorpresi 
m entre- lanciavano bom be in 
m are d a v a n ti a  uno  s tab ili­
m ento  industriale.

I  ca rab in ieri hanno segui­
to in  m otoscafo i pescatori 
che eran o  a  bordo  di un 
« gozzo •• a m otore. Dopo av e r 
lanc ia to  le prim e bom be, 1' 
tre  si sono accorti della p re ­
senza dei m ilitari

la C am era, esam inando In se ­
de di p arere  le proposte di 
legge P istelll, Basso e Pao- 
licchi. afferm ò che l'obbligo 
del servizio m ilitare non  im ­
pedisce che con legge o rd i­
naria  sia consentito  al c itta ­
dino di sostitu ire  la  prestazio­
ne m ilita re  con servizi com­
patib ili con le sue convinzio­
ni di coscienza circa l'illice i­
tà m orale dell’u so 'd e lle  arm i.

Le vie possibili p e r  il rico­
noscim ento giurid ico  della 
obiezione di coscienza sono 
due; la d ire tta  e soggettiva, 
che si fonda suH’accertam en- 
to della s incerità  di ogni s in ­
golo caso di obiezione, e  l ’in ­
d ire tta , la quale  lascia ad 
ogni cittad ino  In età  m ilitare 
di scegliere fra  il servizio m i­
lita re  e il serv iz io  civile. La 
v ia d ire tta ' e soggettiva è 
quella  seguita  in  tu tti  i paesi 
(tran n e il Belgio) nei quali 
esiste da ann i una legge p er 
gli ob iettori. . . .

Ed è appun to  su lla  linea del 
m etodo d ire tto  che si o rien ta 
la proposta di legge presen ­
ta la  al P arlam en to  dai nostri 
compagni. Essa m ira  a fa r 
riten e re  ragioni valide di 
obiezione tu tte  le  cause m o­
ra li, religiose, fllo.soiiche che 
inducono al rifiu to  dei p r in ­
cipio della violenza. In base 
a ta li ragioni, Ja p roposta di 
legge prevede che il  c ittad i­
no possa ch iedere l ’esonero 
dal serv iz io  m ilita re  per 
••obiezione di coscienza». 
U na • com m issione is titu ita  
presso ogni corte d ’appello 
dovrebbe ac ce rta re  la sinceri­
tà  d d l’obiezione, esam inando 
la dom anda, in terrogando  1’ 
ob ietto re e i suoi testim oni; 
è prev isto  chc l ’ob iettore st 
faccia assistere da un esperto  
di sua fiducia.

La proposta prevede ino ltre 
che l’ob ietto re esonerato  dal 
servizio 'm ilita re  sia soggetto 
ad un  servizio civ ile so stitu ­
tivo della  stessa d u ra ta  di 
quello  m ilita re , la cui o rg a ­
nizzazione •» a ffid a ta  al m in i­
s tero  del lavoro.

Le reazioni 
alle deciskmì 
della Corte 

Costituzionale 
sulle regioni

A ltre  ripercussion i a lle  sen­
tenze della C orte C ostituzio­
n a le  con cui sono s ta ti r e ­
sp in ti alcuni rico rs i deJJe R e­
gioni su i dec reti delegati. lepi 
il v icep residen te del Consi­
glio reg iona le  d e l Lazio, fl 

com pagno M ichele Cascino, a 
com m ento di ta l i  sentenzHì 
ha detto  che « le  declsioaii 
della C o rte  C ostituzionale 
sul rico rsi delle  R egioni .so­
no la proiezione g iurld ioa 
del ’’ rito rn o  d i f ia m m a ”. 
Lo S tato trad iz io n a lis ta  ha  
trovato  anche questo  modo 
p er ” re ag ire  " in siem e aUa 
m aggioranza silenziosa ed ad 
com portam ento  del corpi se­
p a ra ti dello S ta to . L a risp o ­
s ta  tm ila ria  d e lle  R egioni 
sarà  p ro n ta  in siem e a queJt- 
Ja del P arlam ento- in  co i Ìe 
fo rze  derrtocratiche e  regk>- 
n alis te  sap ranno  pollticem eni. 
te e g iu rid icam en te  ro v escia­
re  ogni illusione d i a n tis to ­
rica re s ta u raz io n e» .

P e r  qu an to  r ig u a rd a  inwsc- 
ce ia  d rc o la re  su ll’autono^ 
m ia contab ile  e -fimzionnite 
dei ConsigU reg ionali, d ira ­
m ata dal m in is tro  p e r i l  coor­
d inam ento  e  l'a ttu az io n e  d e l­
le Regioni, on. F lo re tino  S u l­
lo, ai p re sid e n ti dcl consigK 
e delle g iunte regionald e a i 
com m issari di governo, il p re ­
sidente d e l  Consiglio reg io­
nale del Molise, C arlo  V ita­
le  (D C), ila d ich ia ra to  che 
-< non  vi è  dubbio che il go­
verno  A ndreo tti. a ttra v erso  
l ’a t tiv ità  ch e  svolge il  m in i­
stro  Sullo, delegato  ag ii a f­
fa r i  reg ionali, d im ostra  ua>a 
volontà di acce llerare  i tem - 
j)i nella  direzione reg io n a li­
stica» . Ci auguriam o che li  
dott. V itale  n o n  sia troppo 
o ttim ista.

L i re a ltà  la circo lare Suilo 
suH’au tònom ia con tab ile  e 
funzionale delle R egioni a 
statu to  o rd inarlo  è s ta ta  il 
r isu lta to  di un b raccio  di 
fe rro  nel quale, u n a  vo lta  
tanto, hanno v in to  i n uov i 
E nti, com ’era logico e co­
m’era legittim o. Ma a ltre  e 
non  trasc u rab ili p rove a tte n ­
dono il governo p e r  d im o­
s tra re  la  sua volontà di dare 
p iena a ttuazione all'ordiira- 
m ehto  reg ionale: vedrem o, s 
poi giudichei»en>o.


